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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 

Cos’è la retorica e perché utilizzarla 

L’oratore forense moderno si confronta con soggetti che si 
sono formati in un’epoca fortemente condizionata dallo 
strapotere del visuale e dalla velocità, ma è tecnicamente in-
capace – perché oramai non più formato – all’utilizzo pieno 
e corretto della parola e della retorica, e anche del visuale 
stesso (relegato al ruolo di mero supporto). 

Ma una comunicazione forense efficace non può essere 
affidata all’estemporaneità o ad un’eventuale attitudine: va 
formata attraverso lo studio di retorica, psicologia e comu-
nicazione paraverbale e non verbale. 

Conoscere e saper utilizzare la retorica consente, in par-
ticolare, di saper organizzare il proprio pensiero in un di-
scorso tecnicamente fondato e persuasivo. 

Una comunicazione consapevole e adeguata rappresenta, 
del resto, un plusvalore dell’individuo e del suo contesto re-
lazionale. È un asset indispensabile. 

Questo volume intende, allora, partire da una cronica e 
anche inspiegabile assenza nella formazione dei giuristi in 
Italia (ma non solo): lo studio della retorica e della comuni-
cazione in generale. Una sottovalutazione incredibile, se solo 
si pensa alle origini greco-romane della retorica, alle sue fun-
zioni ancora attualissime e alle esigenze di tutti gli operatori 
giudiziari. 

Gli oratori forensi del XXI secolo devono invece saper 
valorizzare e utilizzare il pensiero retorico secondo l’insegna-
mento della retorica classica. E devono saper essere ‘persua-
sivi’, in modalità tecnicamente ed eticamente corrette: 
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l’obiettivo deve essere un’argomentazione razionale persua-
siva, e non la persuasione per seduzione. 

Questa seconda edizione introduce nuovi argomenti og-
getto di specifici capitoli (su comunicazione paraverbale e 
non verbale, conoscenza delle emozioni e gestione dello 
stress, linguaggio forense anche scritto), e ne approfondisce 
altri particolarmente rilevanti (come la fallacia del ragiona-
mento circolare e la sua dannosità nei provvedimenti giudi-
ziari). 

 
 
Nota di lettura 

Il volume, destinato anzitutto a studenti universitari e ope-
ratori forensi, è stato realizzato con l’intento di facilitare 
l’approccio ad una retorica classica finalizzata alle esigenze 
della comunicazione contemporanea. Il taglio volutamente 
pratico ha comportato alcune necessarie semplificazioni, an-
che su argomenti che sono tuttavia oggetto dell’approfondi-
mento scientifico di più discipline (diritto, linguistica, lo-
gica, neuroscienze, psicologia, sociologia). Si è anche prefe-
rito favorire la leggibilità, facendo uso dell’annotazione in 
calce solo per alcune indicazioni necessarie ai fini del chiari-
mento (anzitutto etimologico) o dell’approfondimento del 
testo, e per indicare la fonte di eventuali citazioni testuali, 
rinviando per il resto alle indicazioni bibliografiche finali. 

 
 
 
 


